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Alla Biennale-Musica 

Venezia risponde 
alla nuova 

domanda culturale 
Sei giornate di convegni, concerti, proie­
zioni e mostre a partire dal 5 ottobre 

VENEZIA, 1 
Le sei giornate che la Bien­

nale dedicherà al problema 
della « Nuova domanda cul­
turale » nel settore della mu­
sica, nascono dalla constata­
zione di un fatto la cui evi­
denza, già chiara negli anni 
Sessanta, e enier.sa ultima­
mente in maniera ancor pm 
decisa: si t rat ta della pro­
gressiva tendenza della pro­
duzione musicale contempo-

Il bagno di 
Domenica 

Zeud) Arava fa i l bagno in una 
scena di a Robinson junior, 
mostruosa storia d'amore e so­
litudine », che Sergio Corbucci 
sta attualmente girando. Pro­
tagonista del f i l m , nella parte 
di un'incarnazione moderna 
dell'eroe creato da Daniel De-
foe, sarà Paolo Vi l laggio; 
l 'attr ice, invece, darà vita a 
una versione femmini le del 
selvaggio Venerdì, ma il suo 
nome sarà Domenica. 

Il 9 ottobre 
la « Medea » 

di Alvaro 
a Vicenza 

VICENZA. 1 
E' confermata per il 9 otto­

bre l'attesa « prima -> all'Olim­
pico di Vicenza di Lunga not­
te dt Medea di Corrado Alva­
ro. con Irene Papas protago­
nista e con la regia di Mau­
rizio Scaparro. 

Accanto alla popolare attri­
ce greca prenderanno parte 
«Ho spettacolo, che inaugura 
la stagione del Teatro Po­
polare di Roma. Pino Micol, 
nei ruolo di Giasone. Adriana 
Innocenti. Fernando Pannullo. 
Giulio Pizzirani, Nunzia Gre­
co e Mariella Lo Giudice. LA 
scena è di Roberto Francia. 
1 costumi di Vittorio Rodi­
le musiche di Rober;o De 
Simone. 

Il ciclo di rappresentazione 
all'Olimpico, previsto fino ai 

• 12 ottobre, si è dovuto pro­
lungare di altri ire eiorni 
per poter soddisfare le ri­
chieste del pubb'.ieo italiano 
e straniero. 

Concluso a Trieste 
il concorso 

per cineamatori 
TRIESTE. I 

II film // giorno dello spa-
r*ntapa~$cri. del bolognese 
Gianfranco Moretti ha vinto 
Il «Fotogramma d'argento •• 
del diciottes mo Concorso na­
zionale p?r cineamatori. 

I tre « Fotogrammi di bron­
zo » sono stali attribuiti a 
Alessio Zenal di Trlest», Re­
nato Milano dJ Genova, e 
Paolo Cuor, a di Milano ri­
spettivamente per IJX terra 
degli Acìiemeniii. Sex Machi­
ne e Un misto detto volgar­
mente bromo. 

II primo premio. « Foto­
gramma d'oro ». non è s tato 
Assegnato dalla giuria. 

ranca ad isolarsi dalle gran­
di vicende che toccano la 
collettività, della sua difficol­
tà a rinnovarsi nelle struttu­
re e nei linguaggi cosi da in­
dividuare quale possa essere 
oggi la sua funzione in un 
mondo che tende rapidamen­
te a mutare e che richiede dal 
musicista altro da quanto gli 
richiedeva solo qualche de­
cennio fa. 

Come uscire dallu crisi? 
Quali prospettive si elabora­
no os?gi in Europa in questo 
settore? E' questo il tema 
di fondo delle sei giornate. 
La spina dorsale dell'iniziati­
va è costituita da un conve­
gno attorno al quale ruota 
una ;.ene di manifestazioni di 
spettacolo: due esposi7ioni di 
documenti corredano tali ma­
nifestazioni. nel tentativo di 
renderle più largamente frui­
bili. 

Il convegno, gli spettacoli e 
le mostre si articoleranno fon­
damentalmente at torno n due 
centri di interesse collocati 
in due momenti storici diver­
si e messi a contatto nel ten­
tativo di rendere più fecon­
de le occasioni di discussione 
e di confronto: da una par­
te si discuterà sul personag­
gio di Hanns Eisler e sul mo­
do con cui egli affrontò que­
sti problemi dall'epoca della 
Repubblica di Weimar fino al 
suo ritorno nella Repubblica 
democratica tedesca; dall'al­
tra parte, si discuterà sulla 
situazione di oggi per cercar 
di vedere in che senso i pro­
blemi siano da allora mutati 
e quali diverse prospettive 
siano oggi passibili in Europa 
e, particolarmente, in Italia. 

Il convegno s'. svolgerà nel­
l'Aula magna dell'Ateneo ve­
neto dal 6 al 10 ottobre ed 
avrà il seguente programma: 

Mercoledì 6 alle ore 9,30, 
interventi di Gùnther Mayer, 
Janos Marothy, David Drew, 
Frit^ Hennebèrg: giovedì 7, 
alle 9,30, tavola rotonda sui 
problemi della musica appli­
cata con la partecipazione di 
Albrecht Betz. Gillo Ponte-
corvo, Manfred Grabs, Fede­
le D'Amico, Sergio Liberovici: 
venerdì 8. alle 9.30, convegno 
con testimonianze dei com­
positori Luca Lombardi. Fre­
derick Rzewski. Wilhelm 
Zobl. Georg Katzer. Konrad 
Bòhmei*. Louis Andriessen e. 
alle 15.30, dibattito sul tema 
generale della manifestazio­
ne con la partecipazione di 
operatori culturali, musicolo­
gi. autori, amministratori di 
enti locali, esponenti di asso­
ciazioni culturali, rappresen­
tanti politici; sabato 9, alle 
9,30. convegno su folklore e 
e nuova canzone con l'inter­
vento di Diego Carpitella, 
Giovanna Marini. Sergio Or-
tega, Roberto Leydi, Inge 
Lammel. Sandro Portelli. Lui­
gi Nono; domenica 10, alle 
9.30. tavola rotonda e dibat­
tito aperto conclusivo con la 
partecipazione di Gunther 
Mayer. Luigi Pestalozza, Fol-
ke Rabe, Piero Santi . 

Per quanto riguarda le ul­
teriori manifestazioni organi­
camente collegate al conve­
gno promosso dalla Biennale-
Musica, ecco qui di seguito il 
calendario: 

5 ottobre — ore 18: inaugu­
razione della mostra « Docu­
menti su Hanns Eisler ». nel 
foyer del Teatro La Fenice: 
ore 21: recital di Gisela 
May iai pianoforte Manfred 
Schmitz) al Cinema Corso di 
Mestre. 

6 ottobre — ore 18: con­
certo d. musiche di Hanns 
Eisler con Terza sonata per 
pianoforte Ktavicr-Stiicke Op. 
3, Zeitungsauschnitte Op. 11 
per canto e pianoforte, Lie-
dcr su testi di Brecht per can­
to e pianoforte (soprano Ga­
briella Ravazzi. pianoforte 
Frederick Rzewski) nella sala 
dei concerti del Conservato­
rio Benedetto Marcello; ore 
21. proiezione del film Kuhle 
Wampe e Regen niemand-
sland al Cinema Corso di 
Mestre. 

7 ottobre — ore 16.30: re­
plica dei due film al Cinema 
Moderno di Venezia; ore 21: 
concerto di musiche di Hanns 
Eisler con Tre cantante (su 
testi dal romanzo di Ignazio 
Si'.one Pane e vino} per so­
prano. due clarinetti, viola 
e violoncello; Im ex il. auf den 
tod eines genossen. Kncg-
skantate, Die Mutter (su testo 
dall'omonimo dramma d. 
Bertolt Brecht, t ra t to da', ro^ 
manzo di Maxim Gorki) can­
tata per soprano, baritono. 
ree.tante, cero e due p.ano-
forti. 

8 ottobre — ore 16: inaugu 
razione delia mostra «Per 
una s tona dei Nuovo Canzo­
niere Italiano >- nelle Sale 
Apollinee del T m t r o La Fe­
nice: ore 21: concerto con mu­
siche di Lou.s Andr.essen 
(Vorkers union*; Wilhelm 
Zobl (Andere d.e icelt: sie 
brauch est. Luca Lombardi 
\Canzone, per quindici stru­
menti) , Georg Katzeer f ion ­
dò*. Armando Gentilucci 
(Confi di Maiakovskz, per so­
prano. voce recitante e venti­
tré strumenti) . 

9 ottobre — ore 17: concer­
to di Adriana Martino ili 
paese delle meraviglie). Pep-
pino Marotto e il Coro di pa­
stori di Orgosolo nella Sala 
del Conservatorio: ore 21: 
concerto di CICCIO Busacca. 
dei coro di mondine di Trino 
Vercellese sempre nella. Sala 
del Conservatorio. 

10 ottobre — ore 17: con­
certo con Giovanna Marini. 
Paolo P.etrangeli e gii Stormy 
S.x; ore 21: esecuz.on» della 
cantata dramma t.ca L'ingiu­
stizia assoluta di Emii.o Jona 
e Sergio Liberovici da pari? 
della Compagnia della Log-
ge'.ta con la regia di Maximo 
Castri. 

Da oggi una rassegna panoramica a Roma ! 

- A ì 1 

Dal Messico un cinema che 
vuole una reale autonomia 

Il programma delle proiezioni della « Settimana » al Planetario 
La funzione del Banco Nacional come argine contro la egemo­
nia culturale statunitense - I punti del dibattito in corso 

Si apre oggi al Planeta­
rio, con El Principio di 
Gonzalo Martinez Ortega 
(gli orari di programmazio­
ne sono quelli consueti) una 
«Set t imana del cinema mes­
sicano » allestita a Roma 
daW'I tal noleggio in collabo­
razione con l'Unitalia Film. 
La rassegna, che comprende 
opere già viste di recente a 
Venezia e a Pesaro, sarà ri­
proposta la prossima settima­
na n Milano. Questi i film 
in cartellone: dopo El Prin­
cipio, domani stira la volta 
di Mecamca Nacional di Luis 
Alcoriza; lunedì 4 ottobre, è 
in programma La pasion se­
guii Berenice; martedì 5, Ca­
noa di Felipe Cazals; mer­
coledì 6, El rincon de las vir-
genes di Alberto Isaac; gio­
vedì 7, El castillo de la pu-
reza di Arturo Ripstein; ve­
nerdì 8. il ciclo si chiuderà 
con Actas de Monista, il film 
girato in Messico dal regista 
cileno esule Miguel Littin. con 
Gian Maria Volontè inter­
prete principale. 

A presentare l'iniziativa, in 
un incontro con i giornalisti, 
è s tata una delegazione uffi­
ciale del cinema messicano 
di cui facevano parte Alber­
to Campillo (rappresentante 
della Pelmex. diretta emana­
zione del Banco Nacional Ci­
nematografico. istituto sta­
tale messicano che si prefig­
ge le stesse finalità del no­
stro Ente gestione cinema, 
con più congrui risultati a 
quanto pare), Gonzalo Mar­
tinez Ortega (regista di El 
Principio), il critico Tomas 
Perez Turent (è anche sce­
neggiatore del film Canoa), 
gli attori Ernesto Tomez 
Cruz e Silvia Manseal Acoiz 
(li vedremo in Actas de Ma-
msia). e un altro cineasta, 
José Estrada. 

Il Banco Nacional Cinema­
tografico è stato creato per 
far fronte alla costante pene­
trazione del cinema USA, che 
riduce il Messico ad una 
molto periferica appendice di 
Hollywood: oggi, attraverso 
questo organismo, lo Stato 
messicano oppone alla « na­
turale » egemonia dell'indu­
stria culturale statunitense 
(qui il turismo è. senza mez­
zi termini, colonialismo) un 
programma di riscossa nazio. 
naie variamente articolato. 
dalla produzione alla distribu­
zione. all'esercizio. Facendo 
leva su una legge, troppo spes­
so raggirata, che impone su­
gli schermi messicani una 
presenza nazionale pari al 
cinquantun per cento della 
programmazione globale, il 
Banco Nacional ha arginato 
le offensive provenienti dal­
l'esterno. promuovendo nel 
contempo una domanda di­
versa. per un cinema nuovo. 
non più considerato esclusiva­
mente strumento di evasione. 
Sul piano della produzione. 
il Banco Nacional ha smesso 

« Novecento » 
è riuscito 

sugli schermi 
a Bolzano 

BOLZANO. 1 
L'iter legale per il disseque­

stro di a Novecento* di Ber­
nardo Bertolucci non si può 
dire formalmente compiuto. 
Infatti il giudice istruttore 

Franco Paparella non ha con­
fermato ancora la richiesta 
avanzata in proposito dai so­
stituto procuratore della Re-
pubb'ica di Bolzano. Vincen­
zo Anania: la firma è comun­
que at tera per la giornata di 
domani o per lunedì. 

Intanto i due atti del film 
sono riapparsi sugli schermi 
di due cinematografi della 
città altoatesina. 

Sequestrato 
il film 

« Inhibition » 
Ancora un film sequ?strato. 

Ien è toccato a Inhibition di 
Paul Price. una coproduzione 
franco-italiana. 

Il film, vietato ai minori 
di 18 anni, e interpretato da 
Claudme Beccarle e Ivan 

! Rassimov. era uscito a Roma 
! l'altro ieri. Il motivo addotto 
,' dal magistrato per il seque-
l stro è, come al solito, l'« osce­

nità >». 

da tempo di finanziare quei 
privati che sono mossi solo 
dalle regole del profitto con­
sumistico, mentre, per quan­
to riguarda la distribuzione, 
essa è garanti ta dal control­
lo di numerose sale su tutto 
il territorio messicano. A ga­
rantire, inoltre, concrete pos 
sibilità di crescita ad una ri­
sorgente cinematografia mes­
sicana è un accordo sinduca-
le in base al quale è possi­
bile produrre cortometraggi 
di mezz'ora, che poi messi as­
sieme vanno a formare lun­
gometraggi a episodi, permet­
tendo quindi a molti giova­
ni autori di esordire. 

Così come i componenti del­
la delegazione lo descrivono. 
l'odierno assetto del cinema 
messicano sembra dunque 
piuttosto interessante, ma il 
cammino da percorrere ver­
so una reale autonomia è an­
cora lungo e impervio. « In 
seguito ad una preoccupante 
situazione economica del pae­
se, con la nostra moneta che 
si va progressivamente svalu­
tando — ha affermato Al­
berto Campillo -— il costo di 
un film medio messicano si 
aggira ormai at torno al mez­
zo miliardo di lire. E' una ci­
fra esorbitante, se si consi­
dera che il nostro cinema 
stenta a trovare un mercato 
all'estero, perché il pubblico 
occidentale europeo e statu­
nitense r.en riesce ad iden­
tificarsi con i nostri pro­
blemi ». 

« Agli occhi di uno stra. 
niero. il film messicano — ag­
giunge il critico Tomas Pe­
rez Turent — è sovente un 
prodotto esotico e. del resto, 
i nostri stessi cineasti non 
hanno trovato per ora un 
proprio linguaggioi essi cen-

| surano ì propri slanci, perché 
considerano ancora un sui­
cidio svincolarsi dalle con­
venzioni espressive del "cine­
ma classico" ». E' per questo 
motivo, del resto, che il nuo­
vo cinema messicano ha su­
bito di recente non poche 
critiche. 

« Mi rendo conto che si 
trat ta di un problema vitale 
— ribatte Perez Turent — al 
quale non possiamo sottrarci. 
Ne discutiamo e ne discutere­
mo ancora molto, ma non 
credo che riusciremo a risol­
verlo domani ». 

d. g. 
NELLA FOTO: Gian Maria 

Volontè e Silvia Manseal A-
coiz in una scena di « Afta* 
de Marusia » di Miguel Lit-
tin. clic concluderà la Setti­
mana del cinema messicano. 

E' cominciato 
il Festival 

di New York 
NEW YORK. 1 

Il quattordicesimo Festival 
cinematografico di New York 
è cominciato oggi e si con­
cluderà tra diciassette giorni. 

Il programma è composto 
di diciotto film rappresen­
tanti dieci nazioni. 

Nella sezione retrospettiva 
saranno proiettati Ossessione. 
primo film di Luchino Vi­
sconti. e Nana di Jean Renoir. 

In « prima mondiale ;> verrà 
presentato inoltre l'opera pri­
ma della regista Barbara 
Kopple liarlan country USA. 

le prime 
Cinema 

Lo Sparviero 
Lo Sparviero è il sopran­

nome di un uomo di fegato, 
che. allenatosi alla caccia 
grossa in Africa, collabora 
ora con la polizia, in Francia 
e nei dintorni, braccando per 
lauto compenso i nemici del­
la legge: trafficanti di droga. 
mercanti di carne umana e 
via delinquendo. Il compito 
più difficile gli toccherà 
quando lo incaricheranno di 
identificare e acciuffare uno 
spietato, solitario criminale. 
detto la Iena (tanto per ri­
manere in campo zoologico» 
a causa della sua ferocia. 

Le cose si imbrogliano per­
ché. chiuso in galera sotto 
false generalità allo scopo di 
far parlare un giovane, ca 
suale complice della Iena, io 
Sparviero deve uscirne da 
evaso; e la fuga, che sem 
brava pacifica, diventa av­
venturosa in quanto i suoi or­
ganizzatori (dietro pagamen 
to> mettono capo alla stessa 
impresa cui il nostro segugio 
ha assestato fieri colpi in 
precedenza. Insomma. p?r 
raggiungere iì suo primario 
obiettivo, lo Sparviero avrà 
da superare molte insidie, e 
seminare la propria strada 
di cadaveri. 

Interpretato da Jean-Paul 
Belmondo p?r la regia di 
Philippe Labro (insieme ave­
vano fatto L'erede, che van­
tava qualche pretesa in p.ù». 
Lo spamero è confezionato 
sulla misura dell'attore, il 
quale vi si destreggia alla 
brava, in un clima d'invero^ 
somiglianza assoluta, a uso e 
consumo dei più piccini. Gli 
adulti si consolano con qual 
che briciola d'ironia, sp\r.-i 
lungo il corso della caotica 
vicenda. 

ag. sa. 
Safari express 

Dopo Africa express, ecco 
Safari express: stesso regi­
sta (Duccio Tessan». stessi 
interpreti (Giuliano Gemma. 
Ursula Andreas, Jack Palan- 1 
ce), stessa scimmia, stessi 
sconquassi, stessa noia. Tut­
tavia. i personaggi sono sta­
ti manipolati nel tentativo 
(ipocrita) di non ' fa re un 
doppione. E così. Gemma che 
in Africa express vendeva 
cianfrusaglie ai zulù si ri­
trova adesso a far da guida 
ai turisti col fucile, mentre 
Ursula Andress non è più 
la svampita missionaria di 
una volta e fa la sua appa­
rizione in Safari expret* con i 

ì panni laceri di chi è scam­
pato. in virtù di certi mi­
racoli di sceneggiatura a un 

disastro aereo. L'ex stracci-
vendolo e la malconcia vamp 
finiranno stavolta nel pen­
tolone dei « selvaggi ». ma ne 
usciranno sani e crudi per 
sventare, sempre con l'aiuto 
di San Copione, le ribalde­
rie del solito «catt ivo» (Jack 
Palance impietrito nel ruo­
lo). l'avventuriero «sobilla­
tore di negri ». 

Già visto, già sofferto. 
Qualcuno obietterà che non 
si può biasimare Tessari per 
tanta vacuità, datosi che Sa­
fari express sarebbe un «film 
per ragazzi*». Ma vogliamo far­
la finita con queste etichette. 
di grazia? Chi sono questi 
ragazzi che meritano il ghet 
to della stupidità? Di quali 
colpe si è macchiato chi. a-
nagraficamente. adulto non 
è. per essere castigato con il 
divieto di possedere un'intel­
ligenza, un guato, un'ironia? 

d. g. 
Atti impuri 
all'italiana 

Può una donna andare in 
giro con il deretano di fuori 
e non accorgersene? In que­
sto film di Òswald Bray (chi 
nasconde io pseudonimo?» 
questo avviene con molta na­
turalezza. e ciò dovrebbe giu­
stificare tutte le assurde av­
venture. comico-sessuali, di 
cui li prodotto, di serie non 
identificata, è infarcito. 

Atti impuri all'italiana è la 
raccolta delle pacche, o dei 
peccati (largo spaz.o è riser­
vato. infatti, a un prete bo­
naccione con relativa perpe­
tua pettegola», degli abitanti 
di un borgo toscano, nei pres­
si di Montecatini. II perno 
della vicenda è un'avvenente 
dottoressa mandata li ad oc­
cuparsi dell'ambulator.o co­
munale e della quale si in­
namorano padre e figlio. Spo 
=erà il primo — che è vedo­
vo —. ma non rimarrà insen­
sibile ai desideri del secon­
do. Comunque la donna, tet­
te e natiche sempre bene 
in evidenza, porterà nei pae-
sotto una ventata d'aria nuo 
va e l'uso delle pillole anti­
concezionali. Licenzioso, ma 
non in modo eccessivo, volga-
rotto quanto basta, il film 
e interpretato, alla caserec­
cia. da Dagmar Lassando, 
Maurizio Arena. Stella Car-
nacina. Gianluigi Chirizzl, 
Raffaele Curi. Ghigo Masino 
e Isabella Biagini. 

m. ac. 

Nuovi temi 
nei film 
sovietici 

del Baltico 
del Caucaso 
e dell'Asia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Dalle repubbliche sovieti­
che del Baltico, del Caucaso 
e dell'Asia continuano a giun­
gere nuovi film che rivelano 
il tipo di discorso che vie­
ne portato avanti in zone 
per troppo tempo considera­
te « periferiche ». Si registra 
infatti un risveglio notevole 
non solo dal punto di vista 
della ricerca di « filoni » lo­
cali, ma anche e soprattutto 
dal punto di vista dell'impe­
gno dei registi, scenesriiiato-
n e degli stessi attori. 

Da Tallin — dove gu stu­
di cinematograiici M sono di­
stinti per ora solo nel set­
tore dell'animazione — è co^i 
in arrivo sugli schermi mo­
scoviti un film tratto da un 
noto romanzo dolio scrittore 
Julian Semionov ed intito­
lato Brillanti per la dittatura 
del proletariato, nel quale gli 
estoni — la regia è di Kro-
manov — sono riusciti ti 
-(riscoprire» un certo caiat-
tere locale e a dare all'opera 
una patina di «giallo» che 
conduce lo spettatore nel pe­
riodo dei complotti controri­
voluzionari. de'.'e lotte con­
tro il potere dei Soviet. Ne 
esce, esaltata, la funzione dei 
comunisti che in quegli anni 
operavano per sconvolgere i 
piani dei nemici e affermare 
il nuovo potere. 

Il tema non è nuovo. Già 
nel passato altri registi esto­
ni e lituani, in particolare, 
Io hanno affrontato con la­
vori di classe come è stato 
il caso di Gialakiavicius con 
Nessuno voleva morire. 

Ed è appunto dalla Litua­
nia che giunge un'altra ope­
ra di valore, che si riallac­
cia però alle leggende po­
polari baltiche: Arunas Je-
brunas. regista della nuova 
generazione già noto per 
« Bellezza » ed altri film in­
terpretati da bambini, pre­
senterà ora La fidanzata del 
diavolo, una rievocazione di 
storie locali. Da Riga, invece, 
verrà presentato un film che 
rientra nel filone della prò 
blematica sociale e cioè di 
quella tendenza che vede, at­
tualmente. il successo di Pre­
mio di Mikaelian e di Afo­
nia di Danelia. 

La nuova opera II mio ami­
co non è una persona seria 
— la regia è di Strejc — nar­
ra la storia di un giovane 
idraulico che, al suo primo 
lavoro, si trova a contatto 
con un gruppo di operai che 
hanno come obiettivo quello, 
esclusivo, di « fare soldi » 
con tutte le conseguenze che 
ne derivano. C'è. nel giovane 
idraulico, un conflitto inte­
riore: e cioè se aderire o 
meno al gruppo. Le tenta­
zioni sono numerose, il « con­
sumismo » lo attira, ma al­
la fine vince e rompe con 
tutti coloro che cercavano di 
corromperlo. 

Dal Baltico al Caucaso, e 
precisamente a Tbilisi, dove 
dagli studi della Gruziafilm 
sta per arrivare sugli scher­
mi moscoviti La prima ron­
dine di Nana Mcedlidze. Si 
trat ta di una «commedia» 
dedicata ai primi giocatori 
di foot-ball. Altro lavoro in­
vece più impegnato e profon­
do quello che viene da Baku, 
dove il regista Odzagov pre­
senta una serie di vicende 
ambientate nel periodo del­
l'ultima guerra. In pratica 
viene narrata la storia delle 
varie popolazioni che giungo­
no nell'Azerbaigian da altre 
parti del paese per fuggire 
dalle zone di guerra. 

Interessante — stando alle 
prime critiche — l'opera pro­
dotta ad Erevan dal regista 
Agababov che nel film L'ae­
reo rossastro narra di un fo­
tografo che vive in un suo 
mondo fantastico tra foto e 
negativi, tra illusioni e co­
lori. 

I temi locali tornano inve­
ce in primo piano con l'on­
data di pellicole in arrivo dal­
l'Asia sovietica. E' annunciata 
infatti la « prima » a Mosca 
del Battello bianco, il film 
di Bolot Sciamsciev t rat to 
dall'omonimo romanzo di Cin-
ehis Ajtmatov (del film e 
del regista abbiamo riferito 
con una corrispondeva da 
Taskhenl ncWUmta del 6 ago­
sto). che porta lo spettatore 
ne", mondo della KirshlMa d; 
oggi, tra problemi e sogni di 
un bambino, tra asprezze e 
incomprensioni della v.ta. 

Sempre dalia Kirghisia. un 
film del regista Vidugiris (e.a 
noto in occ.dente per aver 
vinto un premio al III Festi­
val del eortometraegio a Gre 
nob'e con // giornale di .Vrj-
rim. dedicato alla costruzione* 
di una di?a> che propone u n i 
stona di carattere folklor.-
stico. con tutta una 5erie di 
sollecitazioni fi'o.-ofiche. 

Infine, dal Ka=achstan un 
film sui problemi dei pastori 
dell'Asia. Intitolato Conserta 
la tua stella da regia è di 
Bejsembaev). s: avvale della 
partecipazione di veri e pro­
pri pastori della steppa, che 
illustrano ; problemi dei rap­
porti tra le varie eenerazioni 
e le varie nazionalità del Ka-
sachstan. 

II panorama della produ­
zione è destinato a crescere 
nelle prossime sett .mane: no­
tizie di stampa informano che 
stanno per uscire dagli studi 
delle repubbliche altri lavori. 
Intanto il dibattito sulle va­
n e tendenze e sulle vane 
scuole si estende ed investe 
sempre più i circoli culturali 
e cinematografici di Mosca 
e delle maggiori città sovie­
tiche. 

Carlo Benedetti 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE - ASSESSORATO URBANISTICA 

Ricerca di macchinari edili per il Friuli 
Il Comitato lombardo di coordinamento por gli interventi nel Friuli — cui partecipami 
la Regione, la Provincia e il Comune di Milano ~ intende collaborare, per la ripresa 
delle zone terremotate, nelle nitrazioni di sgombero delle macerie e nella creazione dei 
cantieri per il montaggio di case prefabbricate. Pertanto 

I N V I T A 
tutto le ditte che dispongono dei me/zi più sotto elencati (che \orranno impiegati dal 
commissariato del governo ix-r il Friuli nelle zone terremotate) a far pervenire entro a 
non olire le ore 12 dell'8 ottobre 1976 una offerta per la messa a disposi/ione o il noleg­
gio di tutti o parte dei me/zi sottoclencati, nella forma di: noleguio con operatore alla 
guida, fornitura di carburante, manutenzione, completo di quanto necessario al fun-
z'onamento. 
L'offerta è da intenderai franco zone terremotate. 
Nel prezzo del noleggio sono comprese tutte le spose di assicura/ione con massimale 
di L. 100 milioni e gli oneri por l'alloggiamento del pedonale e ricovero mezzi. 
Gli offerenti dovranno formulare una projxista contenente il tijx». il numero dei mezzi 
disponibili e i prezzi unitari |x'r giornata di noleggio per ugni singolo nuv/o, con impegno 
minimo di tre mesi, prorogabile di mese in mese con preavviso di 15 giorni. 
Nella formazione del prezzo dovrà essere tenuto conto che o.̂ so sarà ritenuto invariabile 
e impegnativo per la ditta offerente fino al :U-.'MD77. con esclusione della revisione prezzi. 
L'offerta, |K-r quanto attiene alla disponibilità dei mezzi, sarà impegnata per la ditta 
per 20 giorni dalla data dell'offerta, mentre il comitato si riserva di valutare l'opportunità 
0 meno di concretizzare le offerte stesse nella forma ohe riterrà più idonea alla stra­
ordinarietà della situazione. 
L'impresa dovrà garantire la messa a disposizione dei mezzi entro 5 giorni dall'affida­
mento per assicurarne la presenza in Friuli entro il giorno lo ottobre, anche in pendenza 
della stipula del contratto. 

Elenco dei mezzi richiesti e loro caratteristiche 
1 — Mezzi da usarsi per i cantieri di montaggio case prefabbricntc: 
N. ti pale caricatrici ruotate MI) HP con retroescavatore 
X. Iti autocarri ribaltabili pesanti 4\6. con cassone d^\ Iti 
X. 7 betoniere elettriche da 1 me 
N. 2 rulli compressori da 5 T. 
X 2 vibrolnutrici per asfalto (piccole e granili) 
2 — Mezzi da usarsi per la continuazione delle operazioni di sgombero delle macerie: 
X. A pale caricatrici eing. 130 IIP 
X. 7 autocarri ribaltabili pesanti -Ufi, con cassone I\A 10 ni. 
X. 2 cucinatrici cingolate medie da 110 IIP con henna rovo-icia da 1.1 me. 
X. 2 apripista cingolato lama frontale f'ssa (bulldozer) Ì\A 200 IIP 
N. 2 apripista cingolato a lama angolabile (angle dozorì i\d 2(H) IIP 
X. 1 li\filatrici a comandi completamente idraulici (niente parzialmente meccanici) 

da VM IIP 
X. 4 gruppi ossiacetilenici di grande capacità per taglio metalli. 

Le offerte dovranno pervenire alla Regione Lombardia - Assessorato regionale all 'urba­
nistica - Via F. Fi lz i , 22 - Milano • Tel. 6262 - Int. 186, presso il quale le ditte interessate 
potranno rivolgersi per ogni eventuale informazione e chiarimento. 

tutta con ampio portellone posteriore nuova serie 954T1124 ce. 

e i suoi numerosi "... io eli più" 
io più classe, io più giovane, 
io più motore, io più risparmio, 
io più comfort, io sempre più Peugeot. 

,rT%!: 
Peugeot 104 ZS1124 ce. 
Berlina-coupé. Brillanti prestazioni dove 
la guida diventa arte. 
Completa di tutt i gli accessori. 

Peugeot 104 ZL 954 ce. 
La stracittadina che parla al femminile, 
particolarmente apprezzata per la 
grande manovrabilità e resa del motore 
sul percorso misto città, strada. 

Peugeot 104 CL 954 ce. 
Quando al comfort si vuole abbinare 
la massima economia e della guida se 
ne vuol fare un divertimento rilassante 
e sicuro. 

Peugeot 104 CL 61124 ce. 
Brillantissima nella resa, comfort 
eccezionale è l ideale per chi realizza 
frequentemente lunghi viaggi. 
Spaziosa accoglie deliziosamente 
Unterà famiglia. 

Peugeot 104 S11124 ce. 
Regina della nuova serie Peugeot 104, ta cinque porte Si si presenta con qualità da guida 
sportiva, il massimo comfort, la più gaia ricchezza di disegno e di accessori. 
Peugeot 104 Si, nata per essere una regina della strada. 

C i&?i 

^ "... io di più". 
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